
CALCIOC1 Dopo gli arrivi di Gona, Teoldi e Masolini la squadra rossoblù appare rinfrancata

IlnuovoLumeallaprovadelNovara
Rossi: «La società mi ha accontentato, non mi par vero di avere problemi d’abbondanza»

Problemi per Bonometti alla vigilia del match in casa del Portogruaro

Monti,assenzepesanti
Solo Pedrocchi sicuro assente contro il Pizzighettone

Palazzolo in salute

Castori, verità distorta

È un nuovo Carpenedolo

Match salvezza per i clarensi Gialloblù a trazione anteriore I salodiani per voltare pagina

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Sarà un Lumezzane
molto diverso dalla parti-
ta d’andata quello che
scenderà in campo doma-
ni a Novara per la seconda
gara del girone di ritorno.
Un Lumezzane migliorato
nello spirito, nella convi-
zione nei propri mezzi, nel-
la capacità di stare in cam-
po ed anche nella qualità,
visti gli inserimenti opera-
ti in questi ultimi giorni
dalla società.

Un Lumezzane ferma-
mente intenzionato a ri-
scattare la sconfitta del-
l’andata (0-2), netta ancor
più sul piano del gioco che
su quello del risultato.

Anche Marco Rossi, che
pure è sempre stato l’alfie-
re della caparbietà e della
volontà di reagire a tutte
le difficoltà, sembra l’uo-
mo più felice della terra
dopo l’arrivo dei tre gioca-
tori (e potrebbe essercene
un quarto a breve) che la
società gli ha messo a di-
sposizione.

«Non mi par vero - am-
mette - di avere problemi
d’abbondanza. Questo mi
consente anche di non ri-
schiare alcuni giocatori
che ancora non sono per-
fettamente a posto, come
Fracassetti, o di portare
ad una condizione accetta-
bile elementi come Gona,
che hanno bisogno di tro-
vare il ritmo partita, o infi-
ne di dare la possibilità ad
Angius di rifiatare un po’.
In queste ultime partite il
ragazzo ha giocato sem-

pre con un’infiltrazione
per un’infiammazione al
gluteo ed ora ho l’occasio-
ne di recuperarlo al me-
glio sotto l’aspetto atleti-
co e mentale».

Indirettamente il mister
fa capire così che l’ultimo
arrivato in ordine di tem-
po, Filippo Masolini, (il cui
transfer è giunto proprio
ieri dalla Lega) sarà in
campo dal primo minuto
a Novara.

«L’unica incognita - spie-
ga Rossi - è rappresentata
dal suo stato di salute do-
po il lungo stop. L’ora ab-
bondante a buoni livelli
che ha fatto contro di noi
domenica era il primo ve-
ro test dopo l’infortunio,
perché aveva giocato po-
chi minuti contro la Cre-
monese e con pochi allena-
menti alle spalle. Sicura-

mente sarà in campo dal-
l’inizio, perché ora ha biso-
gno soprattutto di gioca-
re, poi valuterò la sua con-
dizione durante la gara».

L’altra bella notizia è il
completo recupero in dife-
sa di Coppini, che rende

ancor più ottimista il mi-
ster, abituato sinora a con-
vivere con una situazione
di costante emergenza.

«Sono davvero conten-
to, perché la società in
questo mercato di genna-
io mi ha accontentato in

tutto. Abbiamo preso gio-
catori validi e nei ruoli che
avevamo più scoperti. Mi
riferisco alla difesa, dove
avevo poche alternative, e
a quell’uomo d’ordine, di
qualità e d’esperienza che
ci mancava a centrocam-
po. Sarei già soddisfatissi-
mo così, ma so che la socie-
tà si sta muovendo per
inserire un’altra pedina. Io
mi sento di dire che in
queste condizioni possia-
mo giocarcela con tutti,
anche con Mantova e Cre-
monese, che sono le prime
della classe, soprattutto
perché adesso la squadra
è completa in tutti i repar-
ti. Se i ragazzi continue-
ranno a seguirmi come
hanno fatto sinora, potre-
mo toglierci delle belle
soddisfazioni».

Anche la partita infra-
settimanale contro il Rimi-
ni ha messo in mostra
qualche giovane interes-
sante e la buona condizio-
ne di tutto il gruppo: «Su
Pedruzzi, Pezzottini ed al-
tri so di poter contare,
mentre Quintavalla e Bian-
cospino, che domenica
non hanno giocato perché
squalificati, mi sono sem-
brati vivi ed in palla».

Quintavalla, però, ha ac-
cusato ieri un risentimen-
to muscolare e probabil-
mente partirà dalla pan-
china. Ancora indisponibi-
le, invece, Fracassetti, pe-
raltro sulla strada del pie-
no recupero, mentre a No-
vara non ci sarà neppure
Paghera dopo l’infortunio
alla spalla di domenica
scorsa.

SerieD:avversario facileper ilRodengo, impegniseveriperChiarieSalò

Memé in azione contro il Pizzighettone

Non c’è scelta: o noi
siamo letteralmente
fuori dal mondo, oppu-
re qualcuno, anzi trop-
pi, si sono dimenticati
di quanto è accaduto il
20 giugno 2004 al Comu-
nale di Lumezzane po-
co dopo la rete di Russo
che aveva portato sul-
l’1-1 il punteggio di Lu-
mezzane-Cesena, finale
di ritorno dei play off
per promozione in B.

Nei nostri occhi (ma
non solo), sono vive le
immagini di quella ris-
sa, della panchina del
Cesena i cui componen-
ti (con Castori in evi-
denza) all’unisono scat-
tano in piedi e si catapultano con fare minaccioso
soprattutto verso Strada.

Perché torniamo a parlare di quei fatti? Perché
ci pare impensabile dover continuare a leggere,
impassibili, articoli nei quali l’opera del tecnico
cesenate viene magnificata mentre i fatti che
hanno portato alla squalifica di due anni, quando
citati, vengono relegati in un paio di righe. O,
addirittura, ricordati in maniera errata.

Leggiamo giovedì 27 gennaio sulla Gazzetta
dello Sport, a pagina 14, che Castori «secondo
l’accusa avrebbe colpito Sella del Lumezzane con
un pugno e poi Strada».

Val la pena ricordare che, invece, la Commissio-
ne disciplinare della Lega di serie C nel C.U. del 21
luglio 2004 (quello nel quale riduce la squalifica di
Castori da 3 a due anni) scrive, tra l’altro, che «la
visione delle riprese televisive, ammessa perché
invocata a dimostrazione dell’insussistenza di al-
meno parte delle condotte, non consente di esclu-
dere che, come riferito dall’arbitro, l’allenatore
abbia aggredito il calciatore Sella (...) Dalla prova
ammessa (...) risulta però che il Castori non ebbe a
colpire il calciatore Strada quando questi era già
per terra. Infatti, dalle riprese si vede che il
tecnico si dirige verso il n. 4 Strada e lo colpisce
con un pugno alla testa (non limitandosi a tirargli i
capelli, come sostiene a parziale discolpa l’interes-
sato) e lo raggiunge anche con l’altra mano;
successivamente lo colpisce a mani giunte, facen-
dolo cadere per terra».

Fatti che secondo noi andrebbero scritti con
maggior precisione, censurati e non relegati in
secondo piano. Ma Cesena vale molte migliaia di
lettori in più di Lumezzane, ed allora, pazienza se
un’intera comunità si è sentita presa in giro ed una
società sana medita di mollare il calcio. Anche per
colpa del tecnico del Cesena. (f. d.)

CARPENEDOLO - È
una settimana non faci-
le, quella che il Carpene-
dolo si sta lasciando al-
le spalle. Da una parte
c’è una situazione di
classifica che le ultime
tre sconfitte hanno reso
complicata, dall’altra
una squadra tutta da
inventare proprio in vi-
sta del match interno
contro una delle due
squadre di testa, quella
Pro Sesto che oltretut-
to è ricca di bresciani.

Carpenedolo da in-
ventare perchè ci sono
tre squalificati (Biem-
mi, Cirina e Paoli, tutti
difensori), perchè Zu-
bin è infortunato e, infi-
ne, perchè Bottazzi non
è al meglio della condi-
zione.

«In settimana - com-
menta Ermanno Fran-
zoni, tecnico dei rosso-
neri - abbiamo però la-
vorato molto bene, an-
che se oltre ai problemi
elencati ce n’è un altro,
quello di assemblare la
squadra al meglio dopo
i recenti innesti operati
dalla società».

Andiamo con ordine.
Da un paio di settimane
Franzoni ha a disposi-
zione l’esperto centro-
campista Spartaco Me-
mè ed il più giovane
portoghese Manu, pure
centrocampista: il pri-
mo, 28 anni, è arrivato
in rossonero dalla Cisco
Lodigiani (C2, girone
B); il secondo (Ema-
nuel Jesus Bonfim Eva-
risto Manu il nome com-
pleto), 22enne, è in pre-
stito dal Modena.

All’inizio di questa
settimana, poi, sono ap-
prodati alla corte di
Franzoni due punte,
Gennaro Fragiello e Ric-
cardo Sardelli. Il primo
è una punta centrale
dal fisico notevole (190
centimetri d’altezza),
21 anni il prossimo 30
marzo, che è giunta nel-

la Bassa in prestito dal
Bologna (con la cui ma-
glia ha collezionato due
presenze in serie A); il
secondo, invece, è una
punta molto esperta
(proprio oggi compie 30
anni), che Franzoni defi-
nisce «longilineo, dalla
bella corsa e molto rapi-
do» e che dovrebbe fare
da spalla a Fragiello.

«Già commenta Fran-
zoni -, perchè con Zu-
bin infortunato non po-
so che affidarmi ai due
nuovi, pur sapendo che
in questo momento non
potrà esserci grande
amalgama tra i due. Per
fortuna in difesa, mal-
grado le squalifiche, po-
trò schierare la coppia
centrale titolare Abeni-
Radice, mentre come
terzini ho a disposizio-
ne due giocatori validi
come Fornoni e Donà.
A centrocampo, infine,
il recupero di Corti
giunge a proposito: gio-
cherà sulla destra, con
Memè a sinistra e la
coppia Iori-Fulcini al
centro».

Cosa chiede Franzo-
ni alla gara contro la
capolista? «Mi bastereb-
be muovere la classifi-
ca. In questo campiona-
to è importante non per-
dere, e nella situazione
nella quale ora ci trovia-
mo lo è ancor di più.
Alla squadra chiedo di
giocare con la giusta ag-
gressività per mettere
in crisi la Pro Sesto».

Francesco Doria
- Melfi-Rosetana e

Potenza-Ragusa, gare
valide per il girone C di
C2, in programma do-
mani, a causa delle co-
piose precipitazioni ne-
vose registrate in Basili-
cata, sono state rinviate
a domenica 6 febbraio.
Il Potenza recupererà
mercoledì 2 febbraio la
gara con il Gela, rinvia-
ta sempre per colpa del-
la neve, il 16 gennaio.

Giampietro Piovani torna a disposizione Gamba pronto al rientro Luciano Fusi, il vice di Bonvicini

MONTICHIARI

Un Montichiari animato
dalla voglia di riprendersi
dopo le ultime non brillan-
ti prestazioni ha prepara-
to con cura ed entusiasmo
la trasferta di Portogrua-
ro, anche se Bonometti è
alle prese, tanto per cam-
biare, con l’indisponibilità
di alcuni giocatori.

Il capitano Bendoric-
chio, un punto di forza
della difesa, non sarà della
partita, essendo alle prese
con un guaio di natura
muscolare. Bonometti spe-
ra di recuperare Facchi-
netti, che pare in netto
recupero e domani potreb-
be essere disponibile alme-
no per la panchina. Anche
Michele Cossato è stato
nei giorni scorsi vittima di
un attacco influenzale ed
allo stato anche la sua
presenza non è certa. In

compenso Caurla è del tut-
to recuperato per cui è a
disposizione per la trasfer-
ta in Veneto.

Tutti questi contrattem-

pi non hanno comunque
fiaccato il morale della
squadra, che in settimana
ha lavorato bene.

«Credo che siamo in gra-

do di invertire la tendenza
delle ultime partite e di
tornare ad esprimerci ai
livelli che ci hanno permes-
so di condurre un girone
d’andata superiore alle
aspettative. Voglio comun-
que precisare che la no-
stra posizione al momen-
to non è dissimile da quel-
la che era alla vigilia nei
programmi della società».

Per quanto riguarda il
programma, la squadra
svolgerà stamane il lavoro
di rifinitura, poi si metterà
in viaggio alla volta di Por-
togruaro, dove natural-
mente cercherà di ottene-
re un risultato utile.

Pare comunque certo
che in terra veneta Bono-
metti modificherà l’asset-
to tattico della squadra,
con Petrascu che sarà uti-
lizzato come seconda pun-
ta in coppia con Cossato.

font.

PALAZZOLO

La vittoria di domenica
scorsa ha portato ad una
crescita di fiducia in casa
del Palazzolo, e la squadra
in settimana ha lavorato
di buzzo buono, passando
sopra anche ai problemi
causati dall’influenza che
ha colpito alcuni atleti.

Per la gara interna di
domani contro il Pizzighet-
tone, Maccoppi spera di
poter recuperare tanto
Lancini quanto Pedrocchi
e Pedretti, anche se la cer-
tezza che questo possa av-
venire si avrà solo dopo la
rifinitura di stamane.
L’unica assenza certa do-
vrebbe essere quella dello
squalificato Pedrocchi.

Non c’è ancora invece la
certezza di poter disporre
di Sesa, per poter utilizza-
re il quale deve arrivare il
tranfert dalla lega e si spe-

ra che la cosa possa avve-
nire nella giornata odierna
al fine di rinforzare ulte-
riormente il potenziale of-
fensivo della squadra.

Al momento non si regi-
strano, per quanto riguar-
da il mercato, altri movi-
menti, ma il direttore ge-
nerale Alberto Mori pensa
che da domenica sera a
lunedì, quando il mercato
chiuderà i battenti, ci sa-
ranno altre novità. Per ulti-
mare le operazioni in en-
trata bisognerà comun-
que operare anche qual-
che cessione per non tro-
varsi con una rosa numero-
sa e con alcuni doppioni.

Intanto non resta che
aspettare la partita con il
Pizzighettone, compagine
certamente temibile, ma
che dopo la vittoria di Sas-
suolo il Palazzolo affronte-
rà con la convinzione di
poter ottenere un risulta-
to positivo che lo allonta-
nerebbe dal fondo della
classifica, migliorando ul-
teriormente la situazione.

font.

QUI CHIARI
Domani il Chiari affronta in trasfer-

ta il Crevalcore con l’obiettivo di argi-
nare la carestia di risultati che l’atta-
naglia (solo diciassette punti, in virtù
di quattro vittorie e cinque pareggi in
venti gare) e che lo ha trascinato al
terzultimo posto. Per una salvezza
tranquilla occorrono ancora 24 punti,
ma le ultime prestazioni non lasciano
ben sperare, anche se l’ottimismo non
manca perché Piovani, senza il quale
le quotazioni dei nerazzurri scendono
in picchiata, è in ripresa dopo l’infortu-
nio di tre settimane fa e potrebbe
essere disponibile non soltanto per la
panchina.

Nell’ultima gara, persa di misura
contro la capolista Trentino, i ragazzi
di Marmaglio non si sono distinti per
la qualità delle giocate, ma almeno
hanno cercato di colmare il divario
tecnico con l’agonismo, tenendo testa
alla prima della classe. Un passo avan-
ti rispetto alla precedente gara contro
il meno quotato Castelfranco.

Contro i felsinei, che hanno quattro
punti sui bresciani ma sono reduci da
tre sconfitte consecutive, i tre punti
sono d’obbligo, dice Marmaglio: «Gio-
chiamo contro un avversario diretto
per la salvezza, quindi dobbiamo fare
risultato sia per guadagnare punti, sia
per frenare la loro corsa - dice il
mister, che poi parlando di Piovani
aggiunge -: fortunatamente pare che

Piovani abbia recuperato più veloce-
mente del previsto ed è superfluo dire
che averle sarebbe per noi una grande
iniezione di fiducia, ma prima aspettia-
mo l’ultimo allenamento per decidere
del suo impiego, anche se credo che
possa giocare uno spezzone di gara».

Eccezion fatta per Cesari, che deve
ancora scontare un turno di squalifi-
ca, il mister può contare sulla rosa a
ranghi completi e scioglierà solo all’ul-
timo i rimanenti dubbi circa l’impiego
dal primo minuto di Reculiani , Rober-
to Lancini e Bamonte. (h. n. k.)

QUI RODENGO
Con l’importantissima vittoria con-

seguita sul Boca San Lazzaro, la squa-
dra più in forma del girone D del
campionato di serie D (insieme al
Trentino), il Rodengo ha fatto un
importante balzo in classifica. Ora i
franciacortini sono terzi a quota 34
punti, seppur in buona compagnia.
Ma i conti cominciano a tornare in
casa dei gialloblù, oltretutto caricati
dalle tre vittorie ottenute in altrettan-
te trasferte.

Contro il Boca, mister Braghin ha
schierato tre punte, rischiando anche
di perdere, ma alla fine il suo coraggio
è stato premiato. Un riscatto vero e
proprio anche per la società brescia-
na, che ha compiuto sforzi enormi per
allestire una formazione capace di
puntare almeno ai play off. Natural-
mente sarà dura sino alla fine, perchè
alcune squadre, dopo un periodo di
sbandamento, sono tornate prepoten-
temente alla ribalta: adesso i giochi si
sono riaperti anche per Uso Calcio e
Nuova Albano, mentre la Centese
sembra in piena crisi d’identità.

Domani (ore 14.30), il Rodengo af-
fronterà l’ultima della classe, il Fioren-
zuola. All’andata finì in parità, come
del resto anche altre (troppe) gare
che hanno rallentato la corsa dei fran-
ciacortini. Inutile dire che la vittoria è
l’unico obiettivo ’lecito’ contro una
compagine in chiara difficoltà.

Braghin non potra schierare Arici
per squalifica (probabilmente sarà so-
stituito da Quaresmini, classe ’86),
mentre a centrocampo rientrerà Gam-
ba. L’attacco sarà l’arma in più per la
squadra gialloblù, grazie alla disponi-
bilità di Marrazzo, Valenti, Dossou
(rientrato a pieno regime), Pau e
Colombini. Problemi di abbondanza,
per fortuna. C’è da immaginare che il
Fiorenzuola farà bunker, ma se gli
attaccanti del Rodengo sono in giorna-
ta buona...

Andrea Croxatto

QUI SALÒ
Trasferta difficile, quella di domani

per il Salò che attraversa l’Oglio per
affrontare il temibile Uso Calcio. La
squadra di Bonvicini non sta attraver-
sando un momento felice e nelle ulti-
me due uscite ha raccolto altrettanti
pareggi, deludenti perché ottenuti
contro due squadre non irresistibili
come Arco e Bolzano. Ma bisogna
dire che i due «mezzi stop» sono
giunti al termine di partite «guastate»
sia dalla sfortuna sia dagli errori arbi-
trali: ad Arco un gol annullato a Qua-
renghi, con il Bolzano un gol irregola-
re degli ospiti e un rigore negato.

In settimana Bonvicini ha lavorato
anche sotto l’aspetto psicologico, chie-
dendo ai suoi ragazzi di voltare pagi-
na. Domani, come si diceva, il Salò è
di scena in terra orobica e dovrà
vedersela con l’Uso Calcio, battuto
1-0 nella gara d’andata al «Turina»
grazie a un gol in chiusura di Lodrini.
In quell’occasione la squadra di Ro-
berto Crotti (ex mister del Rodengo)
fu sfortunata e non riuscì a concretiz-
zare le numerose occasioni da rete
costruite dai suoi attaccanti; Hofer
fece grandi parate e alla fine il Salò
ebbe la meglio.

Partito con grandi aspettative, il
team orobico ha avuto un netto calo
tra novembre e dicembre, ma ora
sembra in netta ripresa, come testimo-

nia il successo di mercoledì scorso
sull’Alghero (3-2) in Coppa Italia. La
rosa è di prim’ordine e vanta nomi del
calibro del bresciano Baronchelli, del-
l’ex carpenedolese Rubinacci, dell’at-
taccante Tarallo e della punta Pulina.

Il Salò dovrà fare a meno di Scirè,
infortunato, e capitan Salvadori, squa-
lificato al pari di mister Bonvicini.
Prenderà il suo posto in panchina
Luciano Fusi, vice allenatore che que-
st’anno è già stato «titolare» nella
sfida casalinga con l’Arco, vinta 5-0.
Un buon augurio...

Carlos Passerini

NERAZZURRI A CREVALCORE, PIOVANI FORSE IN PANCHINA DOMANI IN CASA CONTRO IL FIORENZUOLA FANALINO DI CODA IN TRASFERTA A CALCIO CON LUCIANO FUSI IN PANCHINA

Gona in azione domenica scorsa all’esordio contro il Pisa

Marco Rossi incita i suoi ragazzi

Fabrizio Castori

Petrascu farà la seconda punta a fianco di Cossato Sesa ancora in dubbio
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